
arcone profilato a bugnato, si apre una monofora ar-
chitravata, chiusa da un poggiolo con balaustra in
pietra, sorretto da mensole dello stesso materiale.
Mensoline a voluta sorreggono anche lo sporto del
tetto, con copertura a padiglione. Nel giardino si
trova una piccola fontana a zampillo. Completano il
complesso un magazzino-deposito per beni e attrez-
zi rurali e il fondo agrario che, di notevoli dimensio-
ni, è tenuto parte a boschivo e arativo e parte a pra-
tivo. La proprietà è passata dai Tonetti di Legnago ai
Ridolfi, prima, e da questi ai Consolaro (Viviani,
).

Sorge su una posizione panoramica, da dove domi-
na un ampio tratto della valle di Montorio. Vi si ac-
cede tramite un importante cancello in ferro battu-
to, imperniato su pilastri lavorati a bugnato con vasi
sovrapposti. Ai principali, si affiancano due pilastri
simili, ma più bassi, raccordati ai primi da sinuose
volute, al di sotto delle quali si aprono gli ingressi
pedonali. Il palazzo, sobria costruzione a porticato
addossata ad una torre colombara, potrebbe appar-
tenere al  secolo (Viviani, ). Si sviluppa su tre
piani e si affaccia sulla corte con finestre architrava-
te disposte lungo assi verticali; sulla destra, sopra un
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